
FASE DI LAVORO: SCAVI DI SBANCAMENTO RAMPA ED AUTORIMESSA
	[image: image1.jpg]



	Trattasi dello scavo di sbancamento per la realizzazione di rampa di accesso e di autorimessa, eseguito in terreni di qualsiasi natura con mezzo meccanico, compresi aggottamenti superficiali con pompa e trasporto a rifiuto del materiale di risulta. Generalmente, questo tipo di scavo su vasta superficie viene utilizzato per lo spianamento e la sistemazione del terreno su cui verranno costruiti varie tipologie di fabbricati, per la realizzazione di fondazioni a platea e per i tagli di terrapieni.

	PRESCRIZIONI OPERATIVE

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano di sicurezza, eventualmente producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale.

Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative:

· le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco;

· le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà deli​mitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli;

· il ciglio superiore deve essere pulito e spianato;

· le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio);

· prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature com​prese, quando previste;

· quando è possibile la caduta di materiali dall'alto si deve sempre fare uso del casco di protezione;

· i mezzi meccanici non devono mai avvicinarsi al ciglio dello scavo;

· non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo;
· è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore.


· Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Terna gommata

· Escavatore

· Pala meccanica
· Dumper
· Autocarro
· Pompa idrica (per eventuale estrazione acqua di falda)
· Sostanze pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

· Polveri inerti
· Valutazione e Classificazione dei Rischi

	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Inalazione di polveri e fibre
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Franamento delle pareti di scavo
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Investimento (da parte di mezzi meccanici)
	Possibile 
	Grave
	Notevole

	· Seppellimento - Sprofondamento 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Caduta dal ciglio dello scavo (di persone, automezzi e materiali )
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Annegamento (allagamento per rottura di falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc.)
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Ribaltamento di mezzi meccanici
	Non probabile
	Grave
	Accettabile

	· Scivolamenti e cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Prima di iniziare i lavori di escavazione, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire. In caso di presenza, segnalare tutti i servizi aerei ed interrati.
· Accertarsi che in zona non vi siano stati bombardamenti durante la prima o seconda guerra mondiale (nel caso affermativo provvedere alla ricerca dei metalli con apposita apparecchiatura ed alla bonifica)
· Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire
· Esporre la segnaletica per cantieri stradali secondo il nuovo Codice della strada ed il suo Regolamento (il traffico sarà regolato con apposito personale)
· Per evitare cadute dal ciglio dello scavo, delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato (almeno 1,5 mt) dal ciglio dello scavo; per scavi superiori ad 1 mt, allestire sul ciglio idonei parapetti ed apporre adeguate segnalazioni di pericolo, sufficientemente illuminate nelle ore notturne. 
· Evitare l’eccessivo avvicinamento del mezzo a bordo scavo 
· Predisporre solide rampe per l’accesso allo scavo di automezzi con franco minimo di cm 70
· Predisporre scale a mano con pioli incastrati ai montanti, con dispositivo antisdrucciolevole alla base, per accedere allo scavo
· Quando la parete del fronte di attacco supera mt 1,50, vietare lo scavo manuale per scalzamento alla base che può provocare il franamento della parete (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· In questi casi, procedere dall’alto verso il basso con un sistema a gradini

· Controllare le pareti di scavo per eliminare le irregolarità ed evitare distacchi di blocchi o di sassi.
· Adottare tecniche di scavo idonee alle circostanze che garantiscano anche la stabilità degli edifici circostanti, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni.
· Armare gli scavi come richiesto dalla natura del terreno e dalla stabilità complessiva della zona, per prevenire rischi di seppellimento e sprofondamento (Art.119 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Vietare il deposito di materiale e/o attrezzature sul ciglio dello scavo, l’installazione di macchine pesanti o fonti di vibrazioni, il passaggio e la sosta di veicoli (Art.120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· In presenza di operazioni in prossimità di specchi d’acqua o corsi d’acqua prendere misure adeguate per evitare l’annegamento accidentale. In questi casi, i lavori di scavo devono essere programmati tenendo in considerazione le variazioni del livello d’acqua e predisponendo mezzi idonei per la rapida evacuazione.
· Approntare un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d’acqua o cadute in acqua e prevedere le necessarie attrezzature.
· Disporre in cantiere di giubbotti insommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Informare, formare ed addestrare gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e gli addetti al cantiere sul comportamento da tenere in funzione dei relativi compiti.
· Per prevenire rischi di investimento, duranti i lavori di sbancamento non eseguire altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento e predisporre percorsi sicuri per gli addetti e se necessario separati da quelli dei mezzi meccanici. 
· Verificare le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento o consolidamento (si deve transitare a velocità ridotta all'interno del cantiere)

· Sbadacchiare le pareti con apposite armature sporgenti almeno 30 cm dal ciglio, oppure inclinare le pareti dello scavo. Se le pareti non vengono armate, lo scavo deve essere sagomato secondo il declivio naturale del terreno, eliminando le irregolarità che possono dar luogo a franamenti. Se la parete è di notevole altezza, sarà conveniente procedere a gradoni dall'alto verso il basso. Gli affioramenti di trovanti o altro devono essere rimossi per evitare la loro caduta in tempi successivi a quelli dello scavo
· Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici

· L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V, VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Osservare le ore di silenzio secondo le disposizioni locali (lavorazioni da eseguirsi fuori dagli orari stabiliti devono essere autorizzate)
· In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Investimento
	Indumenti alta visibilità 
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	Fluorescente con bande rifrangenti, composto da pantalone e giacca ad alta visibilità
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di protezione - Requisiti generali. Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per uso professionale - Metodi di prova e requisiti.

	Scivolamenti e cadute a livello
	Stivali antinfortunistici
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Presenza di apparecchiature/

macchine rumorose durante le lavorazioni
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie

	Annegamento
	Giubbotto

di salvataggio
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	Dispositivo individuale di galleggiamento da indossare
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII -punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN ISO 12402 (06) Dispositivi individuali di galleggiamento - Parte 1: Giubbotti di salvataggio per navi d'alto mare - Requisiti di sicurezza
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